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A. MANZONI e C. Udine, Via della? 
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La loro gioia! 
E° morto il ganerala Saletta. E° un fatto 

di cronaca un po’ fuori dell’ordinario e 
nulla più. I giornali pubblicano l’elenco 
dei servigi prestati, delle medaglie, delle 
decorazioni. Si fanno magari dei panegi- 
rici: e poi? Descrivete i funerali e tutto 
è finito. 

Ma c’è una cosa, una cosa grave, che 
mon lasciano passare. Il morto non ha ri- 
cevuto ì Sacramenti, ha rifiutato il prete!... 
Per questo merito, il più sfegatato socia- 
lista, mangia — sciabole come mangia — 
moccoli, sarebbe disposto a baciare in fronte 
il morto generale. 

E fauno una festa, una baldoria triste, 
Su) loro giornali. 

E° vero il fatto? Loro non sanno nulla, 
nè di suore che assistevano nè di circo- 
Stanze che vogliono ignorare. C'è un po’ 
di odore anticlericale intorno al morto, c’è 
una voce, un dubbio: questo basta! 

Mindano un sospiro di sodd'sfazione e 
pare che dicano: grazie al diavolo, ce n’è 
uno finalmente! 

Perchè codesti anticlericali facevano un 
po’ magri i loro affari, da qualche tempo 
in qua. 

Tutti i pezzi grossi, senatori, professori, 
magari ministri, avevano la melanconica e 
incossiante idea di credere in Dio, nell’e- 
ternità, nella vita che non ha tramonto, 
e, prima di morire, invocavano la pace che 
sorrise agli ultimi istanti di Manzoni e di 
Dante. 

La va male, dicevano, la va troppo male. 
Sa si continua così, il popolo non ci cre- 
derà più quando diremo che sono soltanto 
Eli imbscilli cha credono in Dio e forsa 
forse cambierà pagina: vedendo che tanti 
e tanti uomini famosi e grandi chiamano 
il prete e baciano, morendo, la Croce, il 
Popolo — incosciente sempre! -— potrebbe 
dire che gli imbecilli siamo noi. 

EA ecco una delle ragioni per le quali 
Sono esultanti quando possono gridare ai 
Quattro venti chs il tal Professere o il tal 
generale o deputato sono morti senza prete. 

. Per quanto antimilitaristi, bacerebbero 
11 fronte anche Bettolo, e, per quanto an- 
tlmonarchici, abbraccierebbero perfino il 
Sultano Turco e lo Czar di tutte le Rnussie. 
Vessuna gioia per loro è più grande, per- 

chè nessun odio in loro è più forte del- 
l’odio al prete e a Cristo. 

E tu, o popolo, che domandi pane e la- 
voro, sei ben servito così, con un piatto, 
feitto © rifritto, di iroso anticlericalismo. 
Pare impossibile, ma è così. 

. ter costoro, l: verità è un sogno, il 
”iSpetto a chi muore e a chi sopravvive è 
“na schiocchezza, il dovere di non ingan- 
nare nessuno è una povera melanconia me- 
dievale, E con questi bei principii, si cam- 
Mina verso la civiltà dell’avvenire. 

© ——__——-et4@>»0--. 

Notizie di Corte e di Governo 

ROMA, 27. 
Consiglio di ministri. — E’ atteso per 

domani l’on. Giolitti, il quale convocherà 
subito il Consiglio dei ministri pr delibe- 
lare sulla situazione politica. Resta fissata 
pel 16 febbraio la riapertura della Camera. 

Nessun incontro. — Parte della stampa 
aveva parlato di un incontro di Marcora, 
presidente della Camera, con l’on. Giolitti; 
e da questo incontro avevano dedotto lo 
Scioglimento della Camera e la prossima 
Convocazione dei Comizi generali. Ebbene, 
tale incontro non è mai avvenuto. 

La Serbia alla Regina Elena. — Il 
© ha conferito alla Regina d’Italia la 

gran croce dell’ordine di San Saba, che il 
imistro di Serbia a Roma, Vule, conse- 
6nerà alla Regina con una lettera auto- 
&rafa del Sovrano. 

Di ritorno. — Stamane hanno fatto ri- 
torno a Roma dai luoghi devastati dal ter- 
lemoto l’ 81.0 fanteria ed il rimanente del- 
| 82.0 (del quale erano ieri tornati due 
ittaglioni) col comando ed il secondo ber- 
Saglieri tranne due compagnie, rimaste a 
Messina, pure con il comando, Il rima- 
hente delle truppe sarà di ritorno domani. 

Pegli orfani. — L’Opera Nazionale di 
l’atronato « Regina Elena », appena costi- 
tuta in ente morale, ha iniziato i lavori 
per la ricerca e la identificazione degli or- 
fani rimasti abbandonati dopo la immane 
Sventura. 

Già molti orfani sono stati identificati. 

Il Brasile all’ Italia. — Il ministro 
el Bragile ha rimesso alla Banca d’Italia 
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‘lino « chèque » su Londra equivalente a 
lire 500.000 offerte dal governo brasiliano 
& favore dei danneggiati dal terremoto. 
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Notizie Vaticane 
ROMA 27. 

fece al governo inglese. — ll Papa 
i cun l’arcivescovo cli Westhminster 
n SSR al governo brittanico i suoi 
suoi figli Ngraziamenti per i servigi resi ai 
dagli Da, sopratutto a Reggio, 
iritannica a fi dai marinai della marina 
sentimenti è 1 arcivescovo ha espresso tali 

ati al primo ministro. 
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Nell’ Ospedale di S. Marta. — I feriti 
ricoverati all’ ospedale pontificio di S. Marta 
proseguono sempre a migliorare, e molti di 
essi sono in via di guarigione. 

Il prof. Marchiafava dirige di persona il 
servizio sanitario recandosi due volte al 
giorno a visitare i feriti. 

Tutti i giorni il card. Merry del Val, 
accompagnato da mons. Canali, si reca al- 
l’ Ospedale pontificio per visicare i feriti, 
partecipando loro l’ interesse che il Santo 
Padre prende alla loro guarigione, e con- 
fortandoli con la benedizione apostolica. 

Le offerte pervenute. — Le offerte per- 
venute al Santo Padre pei danneggiati dal 
terremoto raegiungono stasera la somma di 
lire 2.449.650. 

Sul luogo di dolore 
E cosi li colpissero tutti | 

Messina, 27. — Sono stati arrestati certi 
Cozzo Paolo e Barbera Ludovico, che fa- 
cevano parte del comitato per la distri- 
buzione di soccorsi nel comune di Alì, im- 
putati di essersi appropriati di oggetti di 
vestiario e di viveri, destinati ai danneg- 
giati. Altri dieci cittadini, tra cui il sin- 
daco ed il segretario, sono sotto processo 
per lo stesso reato. 

  

  

Continuano le scosse. 

Messina, 27. — Stamane alle ore 8 si 
sentì una forte scossa di terremoto prece- 
duta da rombo e della durata di 3 secondi. 

La scossa fu avvertita da tutta la popo- 
lizione che ‘ne rimase allarmata. 
  ni 

Po X è L'opera del Govemo 
Con questo titolo, il Don Marzio di Na- 

poli pubblica un articolo firmato 90, in 
l,de del S. Padre Pio X per la sua fer- 
mezza apostolica, per la sua generosità sv- 
Vrana. 

Il Don Marzio mette in luce anzitutto, 
con quale eminente superiorità di spirito, 
il Papa, anche quando da parte delle au: 
torità si tentava di offuscare la fama del 
clero siciliano e calabrese, abbia prose- 
guito senza esitanza l’opera sua benefica, 
lieto di corrispondere alle offesa con una 
magnanimità di cuore superiore ad ogni 
miseria di dualismi o di competizioni. 

Quindi il giornale napolitano così pro- 
segue : 

« Una sua Commissione è stata anzitutto 
a Palermo, e dall’E.mo Lualdi ha ricevuto 
le prime informazioni sull’entità reale del 
d:sastro, e sul modo da seguire perchè 
l’opera sua riuscisse più spedita ed  effi- 
cace. Da Pàlermo è passata a Catania, vi- 
sitando il Cardinale Nava, il quale ha ag- 
giunto alle informazioni dell’Arcivescovo di 
Palermo le sue proprie, ed ha aggiunto 
alle informazioni tutti quegli schiarimenti 
che erano frutto della sua visita a Messina. 
Quindi la Commissione ha proseguito per 
Siracusa ed Arcireale, visitando i Vescovi 
ed interessandosi dello stato dei feriti e 
dei profughi e delle opere stabilite in quelle 
città ed altrove per i soccorsi. La Commis. 
sione si è soffermata a Messina, dove ha 
potuto constatare — e ne ha riferito al 
Santo Padre — la spaventosa immensità 
del disastro, e conferire con Moosignore 
tanta premura e generosità come in Sicilia 
e Messina sui provvedimenti da prendersi, 
Dappertutto i commissari pontifici hanno 
portato parole di conforto e la benedizione 
del Papa, ed hanno erogato larghissimi sus 
sidi in denaro, come prima offerta per 
i bisogni più urgenti. Nella sola Sicilia i 
sussidi così erogati hanno raggiunto la 
somma di 450.000 lire. 

Dalla Sicilia la Cummissione è passata 
in Calabria, sbarcando a Villa San Gio. 
vanni, e di là si è diretta a Reggio, dove 
ha trovato devastazione e miseria, forse più 
grandi di quelle viste a Messina, perchè 
meno rapidi e meno abbondanti furono i 
soccorsi che finora sono là giunti. 

Da Reggio la Commissione passò a Bova 
e poi a Gerace e a Catanzaro, conferendo 
con tutti quei Vescovi e disponendo con 
altrettanta premura e generosità che in Si- 
cilia l’opera di soccorso. Da Catanzaro pro- 
seguì fino a Gioia Tauro, nella Diocesi 
dove adesso spiega così luminosa opera in- 
faticabile Mons. Morabito, e da Gioia Tauro, 
dopo un’ultima visita ad Oppido Mamer- 
tino e al Vescovo di quella Diocesi, Mons. 
Scopelliti, che ha attualmente una sorella 
ferita ricoverata a Roma nell’ospedale pon- 
tificio di Santa Marta, ha fatto ritorno a 
Roma. Anche in Calabria i comm'ssari ero- 
garono fortissime somme per i primi soc- 
corsi, fino ad un ammontare quasi eguale 
al totale stato distribuito in Sicilia. 

L’ impressione che recò questa visita nei 
luoghi colpiti fu dappertutto confortantis- 
sima: i commissari furono dovunque ac- 
colti con la massima considerazione. L’o- 
pera loro sus:itò nell'animo di tutti la più 
viva gratitudine. x 

Tutto è stato fatto dai cattolici in modo 
da porgere al Governo quella cooperazione 
doverosa per la cristiana carità e per l’a- 
more del prossimo. 

Meglio dunque i cattolici agiscono, me- 
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glio essi che son designati dai socialisti 
come ì nemici di ogni bene e come i più 
c nici dinanzi alle altrui sventure, che gli 
oppositori costituzionali e quanti apparten- 
gono all’ Estrema, i quali per spirito di 
parte, ostacclano l’opera governativa. Per- 
chè non dire ciò con franchezza rude e 
spiacevole ? » 

Dice bene il Don Marzio, commenta la 
Difesa, ma quale fra le autorità italiane 
ha espresso pure al Santo-Padre i sensi di 
una doverosa gratitudine per la parte atti- 
vissima da Lui presa per soccorrere le vit- 
time del disastro ? 

Sì è sentita una sola voce alla Camera od 
al Senato che, fra mezzo alle-lodi profuse 
a piene mani d’ogni parte, ricordasse l’o- 
pera del Papa? 

Così l’Italia ufficiale ripaga dei suoi 
baneficii il Vicario di G. Cristo. Meno male 
che l’ Italia ufficiale, non è per fortuna 
l’ Italia reale! 
  0 o 

La morte di un grande attore. 
Parigi, 27. — Coquelin ainè è m»rto 

stamattina a Pont aux dames in seguito a 
malattia cerebrale provocata da eccesso di 
lavoro e dal dolore che il defunto provava 
per la lunga malattia della moglie. 

Con l: morte di Coquelin scompare uno 
dei maggiori e forse il maggiore attore 
francese d’oggi. 

I giornali dedicano a Coquelin lunghe 
‘necrologie rilevandone i meriti e la ecce- 
zionale tempra di artista. 

© <= dre 

Note e commenti 
Umana ferocia. 

Deibler, il carnefice. stipendiato della 
geutile Marianina, accoglie nella città d» 
Francia ovazioni quali a un sovrano. E 
sovrano egli è; sovrano della morte. A 
Béthune e Carpentra, dove s! recò a giu- 
stiziare i condannati a morte, egli fu ars- 
colto alla stazione da una massa di popolo 
p'audent>3chelo salutò pure alla sua partenza. 

Pervertimento di cure e di spirito. 
Poichè questo frivolo popolo francese, non 
non applaudiva in Deiller |’ esecutore se 
vero della giustizia, ma l’attore eccezionale 
che veniva tra loro a offrire un eccezionale 
spettacolo, 

E lo prova il fatto della massa rum reg- 
giante che si accalea, che si sospinge da- 
vanti alle prigioni di Béthune e di Car- 
pentras per assistere alla uccisione di uo 
mini, per quanto colpevoli sempre uomini. 
E tutta la notte, tra il vento gelido e sotto 
la pioggia insis e :e quella folla staziona 
intorno all’improvvisato circo e paga somme 
favolose per avere un posto da cui meglio 
assistere allo spettacolo. 

Ora, che la giustizia abbia il suo corsa, 
è doveroso; ma che vi sieno persone le 
quali accorrano dalle città, si disputano un 
posto e plaudano al carnefice e alla esecu- 
zione bene riuscita, è indizio di feroci: 
spiegabile solo col pervertimento del cuore 
e dello spirito. Altro che civiltà! 

  

  

Una grande scoperta. 

L’ ha fatta il Giornale d’Italia. Egli in- 
fatti ha senperto che l’opposizione all’U.i 
versità italiana a Trieste non ha origini 
clericali. 

Alla duon’ora! Per quanto in ritardo, 
la scoperta non può non recarci piacere. 
Aache la stampa anticlericale — quella 
autorevole s’ intende — viene così a darci 
ragione su quello che sempre abbiamo so- 
stenuto. E cioè che era. iusigne malafede 
dire che l’avversiune contro gl’ italiani in 
Austria era dovuta ai clericali in quanto. 
clericali. 

E qui prendiamo occasione per distrug 
gere un allarme che la solita stampa aveva 
lanciato contro il Vaticano per un articolo 
dell’ Osservatore Romano sulla questione 
della università. Attenti al Vaticano! — 
si scriveva; quasi ehe il Vaticano si po- 
nessa senz’altro dalla parte del go erno 
austriaco per tale questiona; quasi che 
nell’articolo dell’ Osservatore romano fusse 
una riprova dell’alleanza clericale italo- 
austriaco fatta ai danni della patria. nostra. 

La parola all’accusato. 

Ebbene, ecco quello che in proposito ri- 
sponde l’autorevole foglio romano : 

« Che tale possa essere l’ int»rpretazione 
data dall’ Avanti e dal Giornale d’ Italia 
alle considerazioni calme e serene che ab- 
biamo creduto di fare in proposito, non ci 
sorprende, visto che, per diversa ragione, 
hanno entrambi tutto 1’ interesse di travi- 
sarle e di marcare fortemente le tinte ed 
inasprire gli animi intorno alla delicata 
questione. 

L'organo infatti dei partiti sovversivi 
ha tutto l’ interesse di tirare in campo, 
anche in quest'occasione, il clericalismo e 
l’anticlericalismo, a fine di sfruttarli per 
fini particolarmente elettorali; e quello 
dell'opposizione costituzionale s’ irrita na- 
turalmente per qualsiasi apprezzamento che 

possa, come che sia, allontanare in qualche 
maniera l’obbiettivo al quale unicamente 
esso mira, quello cioè di provocare, a qua- 
luoque costo, su tale questione, una crisi, 
sia pure parziale, di gabinetto. 

NASO COLE - ONELCH 

Noi invece non abbiamo nè irredentismi 
da favorire, nè alleanze da insidiare, nè 
ministri da far cadere; e quindi nessuna 
meraviglia che il nostro linguaggio, anzichè 
farsi dominare dalle varie correnti che ora 
agitano la pubblicano opinione italiana, 
cerchi di ispirarsi a concetti di equità in- 
ternazionale e di serena imparzialità. 

Ma all’ infuori di costoro, che tutto ve- 
dono a traverso le lenti affumicate delle 
loro passioni e dei loro egoismi partigiani, 
nessun altro, al certo, può avere scorto 
nelle nostre parole qualche cosa che suo- 
vasse 0 potesse significare come che sia 
un’ ostilità agli interessi veri dell’ Italia 
ed.alla causa italiana, e darebbe prova di 
avere la vista ben corta e molto tempo ed 
inchiostro da sciupare chi si prendesse la 
cura di purgare i cattolici italiani e noi 
stessi da una accusa così fantastica e così 
lugiusta ». 
E rieti eci cdi 

Per un grandioso corteo storica-religioso 
Si ha da Londra: 
Un comitato di quasi duemila persone 

sta lavorando febbrilmente alla organizza- 
zione dell’annunciata processione storica 
religiosa che si terrà nel giugno prossimo 
nei giardini del palazzo arcivescovile di 
Fullham. 

La processione si dividerà in 12 quadri 
che rappresenteranno le varie epoche della 
chiesa d’ Inghilterra, e più di diecimila 
persone prenderanno parte allo svolgimento 
di queste scene successive, I primi quadri 
rappresenteranno l’arrivo dei propagatori 
della fede cristiana dopo la caduta dell’ im- 
pero romano. Un quadro speciale sarà de- 
dicato all'arrivo di Sant'Agostino, il grande 
convertitore dei britanni al cristianesimo. 
Un altro grande quadro rappresenterà l’a- 
zione presa dalla chiesa e dal clero d’ In- 
ghilterra, per costringere Re Giovanni Senza 
T-:rra a concedere la Magna Charta al 
popolo inglese. Auche la fondazione di 
Oxford e di Cambridge, come sedi d’uni- 
versità, formerà un quadro a sè. 

Dopo la rappresentazione storica della 
coronazione di Edoardo VI, i varii quadri 
successi 1 assumeranno carattere  pretta- 
mente protestante e comprenderanno i prin- 
cipali epis dî della grande lotta avvenuta 
in Ioxhilterra fra il cattolicismo ed il ri- 
formismo. La s:ena finale rappresenterà il 
trionfo) della fede cristiana in tutto il mondo. 
La grande processione storica verrà ripe- 
tuta per sei giorni consecutivi nel periodo 
intercorrente fra il 10 e il 16 giugno. 

==. 

DI FERRISMO VENTO 
E MANIA DI «SUCCHIONISMO » 

Nell’ultimo fascicolo della Critica Sociale 
il socialista prof. Ruini discorre degl’ inse- 
goim:ntr del terremoto e accennando al 
fal'imento della burocrazia ufferma che al- 
m>no virtualmente una parte di rosponsa- 
bilità spetta pure ai socialisti. 

L'abbiamo ripetuta mille volte — egli 
scrive — la necessità di s>mnplificare, di 
rardere svelta ed :gile la com,agine dei 
nostri Uffici, fondandola ne!la respons ibi - 
lità di ogni impiegato. Ma in che cosa ab- 
biamo tradotta la nobilissima aspirazione? 

E continua testualmente : 
«Quaud) io penso all’assurdo dei con- 

trolli pensatissimi che stremano il moyi- 
mento amministrativo e ne fanno il regno 
della diffidenza, mi chieggo se non vi ab- 
biamo contribuito anche noi, imp'egati ri- 
formisti, coi nostri atteggiamo*buti concreti. 
La burocrazia, oggi, è l’organizzazionè 
della diffidenza e del sospetto, nella sua 
espressione più estrema. Per paura che 
avvenga il menomo abuso, si elevano bar- 
riere di riscontri e di altri organi, e si 
impedisce di fare. Un solo esempio: c’è 
al Tesoro una sezione che deve riscontrare 
e rivedere le spese di giustizia : nell’anno 
scorso ha procurato all’erario un ricupero 
di tremila lire in tutto, mentre vi sono 
addetti, o ne dipendono, quaranta funzio. 
nari, pagati con una media di quattromila 
lire l’uno. Che sperpero enorme tutto lo 
Stato odierno! 

Ebbene, mettiamoci la mano sul petto. 
E confessiamo che, nel nostro movimento, 
alcune correnti di sistematico sospetto, di 
scredito, di insinuazione contro tutto e 
contro tutti, conducono logicamente alla 
moltiplicazione assurda degli ingranaggi 
odierni. C'è stata, c’è forse nell’anima ita- 
liana, la fobia del succhionismo. Tutti sue- 
chioni ? Patenti di moralità possono dispen- 
sarsi solo dallè agitazioni energumene di 
qualche organizzato. Io conosco, purtroppo, 
certuni dei nostri che starebbero male, si 
vergognerebbero di appartenere a una am- 
ministrazione pulita e pura come il cri- 
stallo. 

  

Un certo vento di ferrismo in ritardo 
agita, anche oggi, le nostre tile. E noi dob- 
biamo reagire ». 

Queste parole non piacciono però all'on. 
Turati, il quale ripudia come illegittime le 
asserzioni del Ruini. 

Ma proprio a breve distanza dal Con- 
gresso postelegrafico, nel quale il fallimento 
di ogni sforzo dei dirigenti per dare agl’im- 
piegati un’anima ed una iniziativa, ap- 
parve in tutta la sua sconfortante realtà, 
come può il dimissionario presidente di 
quella Federazione negare ciò che, riful- 
gendo in piena luce solare, costituì forse   una delle non ultime cause nel suo ritiro 2! 

Facciamo i conti. 
Quanto costerebbe una guerra europea 

Premettiamo un dato di fatto. Le colos- 
sali opere pubbliche e le altre spese 
straordinarie dello scorso centennio hanno 
avuto per primo risultato, dal punto di 
vista finanziario, di indebitare grandemente 
tutti gli Stati europei, i principali dei 
quali hanno tutti un debito che varia dai 
dieci miliardi di lire in su. Il servizio di 
pagamento degli interessi di questi debiti 
assorbe dal 40-46 per cento delle entrate 
ordinarie annuali dei bilanci pubblici. Un’ 
altra percentuale, che va fra il 21-26 per 
cento, viene assorbita dalle spese militari 
di terra e di mare, le quali sono aumen- 
tate con velocità accelerata dopo che lo 
Tsar; nel 1898, fece la umanitaria pensata 
di convocare le Potenze al Congresso della 
pace all’ Aja. 

Dunque, dediti pubblici e difesa assor- 
bono da soli il 70 per cento di tutte le 
entrate degli Stati civili ; sicchè resta un 
30 per cento scarso (deducendovi le spese 
di riscossione) per fare fronte a tutti gli 
altri crescenti bisogni pubblici: lavori, 
istruzione, giustizia, agricoltura, industria 
e commercio, legislazione sociale vece. ecc. 

Stabiliamo ora un altro dato di fatto. 
La guerra franco-prussiana del 1870, la 
quale impegnò circa 2 milioni di combat- 
tenti, costò 3.279.6 milioni di marchi, os- 
sia marchi 11.940.000 al giorno. Con que- 
sta cifra, notino i lettori, ci limitiamo al 
puro costo finanziario sopportato durante 
la guerra e trascuriamo quindi le spese 
successive, ingentissime, o per pagamento 
di indennità ai vincitori (5 miliardi di lire 
la Francia!) o per pensioni, compensi alle 
famiglie dei caduti sul campo, e così via. 

Se la guerra è tenuta su ferritori lon- 
tani, il suo costo cresce rapidamente. Così 
la guerra del Sud-Africa, che durò dall’11 
ottobre 1899 al 31 maggio 1902, costò al- 
i Inghilterra, che mantenne una forza va- 
riante appena fra i 200-230 mila uomini, 
la cifra fantastica di Mk. 4.307.582,400. 
L’epica lotta russo-giappones> (dal 20 feb- 
braio 1904 alla fine d’agosto 1905) portò ai 
2 belligeranti una spesa di Mk.5.297.000.000. 

Da queste cifre noi possiamo dedurre 
quanto ci interessa. I tecnici tedeschi cal- 
colano che la spesa’ media per ogni uomo 
in guerra (dando al termine «spesa» il 
senso limitato che vi abbiamo attribuito 
sopra) è di sei marchi al giorno. Non è 
certo una somma esagerata: anzi, per i 
soldati francesi e per gli inglesi essa è in- 
feriore al vero. 

Le forze che scenderebbero in lotta per 
terra e per mare in una guerra europea 
sarebbero e//eltivamente (cioè non sulla carta) 
di 10-11 milioni di uomini, di cui tre for- 
niti dalla sola Germania, secondo i calcoli 
dello Stato Maggiore tedesco. La spesa sa- 
rebbe dunque @l minimo di 60 milioni di 
marchi al giorno, 1800 milioni di marchi 
al mese, 22.000 milioni di marchi all'anno 
— 27.5 miliardi di lire nostre. E appunto 
a 22 miliardi di marchi all’anno calcolava 
il fabbisogno annuale di una guerra euro- 
pea von Réaauld nella sua «Finanzielle 
Mobilmachung » nel Bank Archiv del di- 
cembre 1904. E siccome il risparmio annuo 
mondiale è valutato molto esattamente dal 
Leroy-Beaulieu in 12-14 miliardi di lire, 
così ne deriva che una guerra europea di- 
vorerebbe esattamente il doppio del risparnio 
annuo del mondo intiero. 

Le spese di guerra non si possono di- 
stribuire in misura uniforme lungo la du- 
rata di essa. Un costo considerevolissimo 
viene a poggiare tutto sul primo periodo: 
il periodo della mobilitazione. 

Oggi occorrono, per le truppe, mezzi 
formidabili di trasporto, e quindi mate- 
riale rotabile, carbone, ferrovieri, cavalli, 
traini, provviste di munizioni e di foraggi, 
materiali da ponti e da costruzioni, per 
attendamenti, ecc. ecc. 

Il problema logistico dei rifornimenti è 
divenuto uno degli elementi più vitali e 
più complicati delle guerre moderne. E 
siccome in buona parte bisogna averlo ri- 
solto al momento della entrata in campagna 
degli eserciti e delle armate,.così ne segue 
un principìo finanziario importantissimo, 
che sì enunzia così: alla mobilitazione 
delle truppe deve corrispondere la mobilita- 
arone dei valori. Bisogna cioè realizzare 
subito în oro, senza dare troppe scosse al 
credito su cui si fonda tutto l’edificio 
economico moderno — i crediti di cui di- 
spone lo Stato e che gli servono per lo 
prime spese della guerra. 

. A quanto ammonterebbe questo primo, 
immediato fabbisogno finanziario in una 
guerra europea? Per l’ esercito di terra e 
di mare germanico (tre milioni di uomini) 
gli autori tedeschi e specialmente lo Stròll 
prima e il Riesser ora dimostrano che nelle 
prome sei settimane dalla dichiarazione di 

guerra sono indispensabili 2450 milioni di 
marchi. Fatte le debite proporzioni e rite- 
nendo che anche in tutti gli altri Stati la 
preparazione sia così perfetta come in Ger- 
mania e che il rapporto fra gli eserciti di 
terra e le armate si mantenga uguale — il’ 
che non è affatto, come tutti sappiamo —- 
sì conclude che una guerra curopea richiede 
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milioni di Merda pari a 10,212 milioni 
in oro, 

Per farsi un’ idea del valore relativo di 
questa cifra, bisogna tener presente che 
secondo l’ ultima statistica americana, la 
moneta aurea in circolazione in tutte le 
cinque parti del mondo è press’ a poco di 
35.000.000 di cui 21.000 milioni circa in 
Kuropa. Le prime sei settimane di guerra 
farebbero quindi un drenaggio d’oro pari 
al 50 per cento di tutta la massa attual- 
mente in circolazione in Europa. 

È possibile un’operazione così gigante- 
sca? Per i 2450 milioni di marchi che 
servono alla Germania, il dott. Reisser af- 
ferma di sì, facendo ricorso alle casse della 
Reichsbank, e cioè impadronendosi della 
sua riserva metallica, del tesoro di guerra 
di Spandau e gonfiando la circolazione car- 
tacea. Valendosi dello stesso procedimento, 
anche gli altri Stati Huropei — almeno i 
più forti — potrebbero far fronte al fab- 
bisogno delle prime sei settimane di guerra, 
ove li consideriamo separatamente, presi 
uno per uno. 

Ed eccoci a dar ragione di questa re- 
gistrazione. Innanzi tutto una domanda. 
Come si fece fronte finora alle spese delle 
guerre? Se noi esaminiamo tutte le finanze 
degli Stati belligeranti, dall’ Inghilterra 
nelle guerre namoleoniche alla Russia e al 
Giappone, vediamo che la tecnica finan. 
ziaria delle sue grandi linee non ha va- 
riato di molto e si può concludere che 
nelle guerre odierne, di regola, e quando 
la finanza di uno Stato è ben regolata e 
la circolazione monetaria è sana, i 213 al: 
meno delle spese sono sostenute dai prestiti, 
e 113 da emposte, là dove queste ultime 
non sono già molto gravi e presentano una 
sufficiente elasticità. Questi prestiti poi, 
anche ner paesi più ricchi, per non meno 
del 60 per cento vengono assunti dall’estero, 

.. ‘Ma siccome in caso di guerra europea, 

Testero non esiste agli effetti fifianziari, 
| così, dopo î primi due 0 tre mesì di guerra, 

gli Stati europei si lIroveretbero privi della 
fonte principale d’entrata (2) 

Ed ora arriviamo alle ultime conseguenze 
Fin qui noi abbiamo considerato solo le 
necessità finanziarie di una guerra. Ora 
dobbiamo tener presente che anche durante 
una guerra l’umanità deve vivere e che, 
per vivere, ha bisogno delle industrie e 
dei commerci. 

Ora, il cuore che dà forza all’ attività 
economica odierna è il credito. Il credito 
il quale, coi contratti a termine e diffe- 
renziali, rende possibile un movimento re- 
golare deli prezzi; che, con le compensa- 
zioni cambiarie, permette gli scambi colos- 
sali dei prodotti fra le nazioni; che, coi 
biglietti di banca, gli chéques, le azioni, 
le obbligazioni, imprime agli affari una 
vertiginosa velocità di circolazione. 

Ma tutto questo perfetto movimento di 
orologeria. riposa su una sola ipotesi: sulla 
fiducia che al tempo fissato i contratti ven- 
gano eseguiti, che i debitori siano solvibili 
in moneta buona; che dietro alle promesse 
di pagamento, stia la solida riserva metal- 
lica a cui attingere nei momenti scabrosi. 

E° incredibile, per chi non ci vive in 
mezzo, la delicatezza di questo meccanismo 
internazionale. 

In Europa circolano circa 21 miliardi di 
lire in oro. Ma essi Sono magramente suf- 
ficienti a spalleggiare la massa infinitamente 
maggiore di transazioni che si compiono 
annualmente. E ne è prova ii marcato au- 
mento nel saggio dello sconto nel 1906 e 
nel 907. Si pensi che, ad esempio, il solo 
capitale azionario negoziabile delle società 
industriali e commerciali tedesche nel 1908 
era di marchi 14,218, 3298000, e che di 
questa cifra solo 1[20 è difeso della riserva! 

Ora, immaginiamo tutta l'Europa squas- 

sata d’un colpo dall’emozione di una guerra 
generale: i titoli pubblici, precipitati di 
quindici, di venti punti: il corso forzoso 
dichiarato in tutti gli Stati: le - scadenze 
trimestrali e semestrali all’estero non più 
pagabili in carta, ma in oro, e quindi }’af- 
fannosa concorcenza fra i singoli Governi 
e 1 cittadini sul mercato di quel metallo: 
il rallentamento improvviso e mostruoso di 
tutti quei mezzi internazionali invisibili -— 
come dice il Giffen — con cui si saldano 
le bilancie commerciali, noli di trasporto, 
viaggi di forastieri, rimesse di emigranti : 
la navigazione divent ùta quasi un mito; le 
consegne di merci e di valori a termine 
prorogate o affrettate : i bilanci di  previ- 
sione generale rovesciati: in poco tempo 
tutto il risparmio privato del mondo in- 
tero assorbito ed insufficiente ai bisogni 
imperiosi della guerra: il precipizio ful- 
mineo di tutti i valori: 1 PATRON 
terrorizzati e trasformati in usurai.. 

Mettete tutto questo davanti agli ‘ovchi 
ib una sintesi straordinaria, ma per nulla 
retorica, nè esagerata e la. conclusione si 
impotrà : una guerra europea allo stato at- 
tuale dell’economia, sarebbe seguita, entro 
pochi mesi dalla dichiarazione di essa, dal 
fallimento generale e si dovrebbe disar- 
mare gli eserciti, per l’assoluta impossibi- 
lità di mantenerli. 

La banchina del porto di Sanremo. 
Sanremo, 27. Iernotte è sprofondata 

improvvisamente nel mare la banchlna del 
molo di penente del porto. Fortunatamente 
nou si deplorano disgrazie umane, nè danni 
alle navi ancorate in porto. 

Lo sprofondamento della banchina è do- 
vuto alla pessima costruzione della stessa. 
I danni sono ingenti. 

——_+_o 

La richiesta di ‘copie 
del Giornale non avrà 
evasione se non sarà 
fatta a mezzo vaglia od 

  

accompagnata dal re; 
lativo importo. 
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ca sa 

dita, oto 

Pordenone 
27 gennaro, 

Recesso di querela. —- Per la discus- 
sione del processo contro il dottor Spangaro 
Pietro imputato di diffamazione ed ingiurie 
su querela del dottor Valan, era oggi ac- 
corso numerosissimo pubblico i in Tribunale. 

Ma appena aperta l’udienza e letto l’atto 
d’accusa il Presidente cav. Pic vatolo inte*- 
pose i suoi buoni uffici per un’ amichevole 
componimento, la proposta fu accettata e 
sì sospese l’udienza. 

Dopo lunga discussione l’ intesa riuscì e 
il dott. Valan firmò regolare atto di re- 
cesso. Il dott. Spangaro da parte sua ha 
dichiarato che le ingiurie dirette al Valan 
erano do ute alle errate informazioni avute, 
e riconosce l’onorabilità del Valan stesso. 

La notizia della soluzione pacifica ha 
prodotto ottima impressione. 

Aviano 
9Y7 27 gennaio. 

Andarono per svegl'are e farono sva- 
gliati. — Sono venuto a conoscere solo ora 
un ameno fatterello, tenuto nascosto daile 
persone interessate per risparmiarsi le risa 
e le beffe. 

Domenica sera 
cietà Operaia di 

dbm capoccia della So- 
Aviano, che si vante 

rn cc preme on 

>R \ 

dito 
a” 

sù 
o 

neutra, si recarono a Giais per tenere una 
conferenza nel locale delle Scuole. 

Lo scopo era, coma essi 
cendo mentre salivano lassù, 
il popolo che dorme nel torpore e 

di svegliare 
nell’ ieno- 

ranza, perchè s'è riunito in una Società ; 
1 

Operaia , dietro iniziativa del parroco, che 
conta 120 soci, la maggioranza del paese, 
e di eccitarlo conseguentemente ad entrare 
nella loro Società, chie è quella dei Zum. 

Ketrati cotesti signori nel locale, custo- 
dito ‘alla porta da uno dei loro, davanti ad 
un Uditorio d’ una decina di persone, si 
‘incominciò la commedia colla dichiarazione 
d’ un signore che non è partita sua quella 
di tener conferenze. S'alzò poi a parlare 
uno di Dardago, che fece uno sproloquio, 
intessuto più di strafalcioni che di parole, 
di modo che gli stessi suoi amici comin- 
ciarono a ridere saporitamente. 

Intanto tre donne di Giais, recatesi colà, 
vollero ad ogni costo entrare, e si misero 
a fare baccano, a gridare che esse volevano 
via di là i loro figli, 

..! desolata famiglia. 
andavano di- | i 

IR GHOGIATO 

  

ICI è 

S. Vito al Tagliamento 
SI gennaio 

Ancora una vittima. 

Il soldato Venturuzzo Gaetano, del nostro 
paese, milite del 22.0 fanteria di stanza a 
Reggio Calabria, non ha ancora mandato 
notizie di sè alla famiglia. 

Resta quindi più atroce il dubbio che 
anch’egli sia perito nell’immane catastrofe! 

Pignano 
27 gennaio. 

E’ sotto le macerie di Reggio! 

Dopo 26 giorni di aspettativa e di ansia 
crudele, dopo 3 dispacci telegrafici spediti 
sul luogo del dolore e della morte, ieri 
giunse un telegramma dsì Generale Mazza 
portante la delorosa notizia che il giovine 
Peresotti Giordano di qui, soldato del 22.0 
Regg. Fanteria di stanza a Reggio, rimase 
vittime dell’immane disastro. Era partito 
appeua un mese fa. Non è penna che possa 
descrivere DN e il dolore dei poveri 
genitori e fratelli alla ferale notizia. 

Oggi coll’intervento di tutto il paese e 
dei giovani suoi compagni si celebrò so- 
lenne ufficiatura in suffragio dell’anima sua. 

Dio Misericordioso conceda a lui la pace 
dei giusti, e rassegnazione cristiana alla 

M D. 

al Reghena 
27 gennaio. 

—.I< giorno 23 e. 
seduta al nostro. consiglio, Si 

  

Sesto 

Consiglio comunale. 
m. s’ebbe 

incominciò col leggere una delle solite 
noiose saccanti lettere del cons. Loro, nella 
quale dichiara a che egli si asteneva di 
intervenire alConsiglio per mole ragioni 
e specialmente perchè i colleghi consiglier 1 
approvano tutto con troppa facilità. L’in 
viato del Prefetto che era presente alla 
seduta, non essendo abituato alle prepo 
tenze del sig. di Braida Curti, .s’ indegnò 
fortemente e con appropriate parole bia- 
simò il modo di agire del sig. Loro. E° 
contento sig. Domenico? Crede forse di 
aver sempre a che fare coi suoi boatieri 

. che umilmente abbassano il capo ad ogni 

dimodochè coloro . 
che erano venuti a svegliare il popolo pen- | 
sarono bene di andarsene dopo un quarto ; 
d’ora, mentre dovettero amaramente per- ; 
suadersi d’ essere stati essi svegliati 
tre donne. 

da 

L’oratore di Dardago stia pure al di là 
dell’Ortugna ad evangelizzare il suo paese, 
perchè della sua sapienza sgrammaticata e 
dei suoi lumi qui, se ne deve essere ac- 
corto anche lui, non c’è proprio bisogno, 
Ma questo fatterello, se lo si considera 
complessivamente colle parole, coi discorsi 
pubblici e privati dei principali soci della 
Società di Aviano, ha un significato molte 

. dotto 
‘ ascoltatissimo, 

chiaro. Si vede che costoro non si agitano | 
mica per amore del prossimo, per curarne 
gli interessi, mà vogliono intralciare il la- 
vero benefico degli altri, ma s’agitano uni- 
camente per asservire il popolo, togliergli 
la fede cristiana, farlo strumento delle loro 
mire e delle loro ambizioni politiche. 

CARD: 
a n 

Morsano al Tagliamento 
30 gennaio. 

Per un morto e per i suoi genitori. — 
Produsse qui, in Mussone, 
pressione la notizia giunta” l’altro ieri al 
Sindaco di Morsano, e domenica partecipata 
da lui ai genitori, della morte sotto le 

suo comando? 
E’ finito il tempo che Berto filava! 

Mels 
2) gennaro. 

Sacra Missione. — Dalla domenica 17 
a quest'oggi venne data una Sacra Mis. 
sione alla. popolazione di Mels dal pio e 

Parroco Don Pietro Ordiner che fu 
Numeroso uditorio, che ogni 

dì più andava crescendo pel concorso dei 
viliaggi vicini, pendeva con vero entu- 
siasmo dalle sue ‘labbra per ascoltare la 
parola di Dio. 

Ieri ebbe luogo la Comunione generale 
di tutti i Parrocchiani ai quali l’Oratore 
fece consegnare un libriccino di ricordi per 
conservare 1 frutti della S. Missione, 

Quest’oggi il Rev.mo Missionario partì 
benedetto da questo popolo, che precedut 

; dalla banda locale l’accompagnò fino fuori 
del paese e i ciclisti lo seguirono fino alla 
stazione di Artegna. 

Al dotto e pio Missionario, che tanto 
bene fece durante la sua breve dimora in 

‘ mezzo a noi, vadano i nostri ringraziamenti 

profonda im- ; 

macerie della Caserma Mezzacapo a Reggio . 
del povero soldato Zucchetti Luigi di Gio 
Batta. Poveretto! A venti anni! E ciò che 
è ancor più dolorcso, mentre era l’unica 
risorsa e l’unica speranza dei genitori. 
Primo di sei figliuoli, qui in paese non si 

i roco che 

sapeva nemmeno che ci fosse, tanta era la : 
sua bontà e la sua ritiratezza. 

Quantunque la fatale notizia fosse 
tata o sospettata, pure gettò la famiglia 
nella costernazione più inconsolabile. 

Almeno il Governo provvedesse in qual- 

della Croce Rossa sono insufficienti e starei 
per dire irrisori! Infatti si parla di qualche 
diecina di lire. Figurarsi! Max. 

Varmo 
27 gennaîo. 

Per un trasloco. — Con recente Decreto 
di questa Rev.ma Curia il carissimo amico 
Don Annibale Zoratti, Cap. di Roveredo 
di Varmo, venne traslocato a Talmassons 
quale I.o Cappellano Parrocchiale. Il vuoto 
che egli lascia tra noi è grandissimo. Gio- 
vine coltissimo e buono, amico impareggia- 
bile, ci laseia l'esempio e il ricordo d’una 
non comune coltura accoppiata ad una ine- 
sauribile bontà, ad uno zelo ardente per le 
anime, ad una saggezza di Aousiglio vera: | 

i del Paese di lunedì 25 corr., mente ammirabile. Dio gli dia il modo di 

aspet- | 

. Operaia. — Lunedì 
: Dio, 

i 75 pio Pegic nte ca 3889 ve 

che modo a alleviare con qualche sussidio . Presidente della nostra Cassa Operaia Sig. 
tanta perdita... tanto più che i sussidii ; 

È ‘ assessore comunale ed era stimato da tutti 

1 funerali con ced 

ed il piauso sincero del nostro cuore! 
Iddio benedica: la sua opera caritatevole 

e santa e faccia che il buon seme gettato 
nei nostri cuori abbia a fecondare e pro- 
durre i frutti preziosi della sua grazia! 

Un grazie di cuore al nostro amato Par- 
con sacrifici procura sempre: il 

bene dei suoi parrocchiani. 

La 

Ciseriis 

Cancianai 

7 gennaro. 

La morte del Presidente della Ca sa 

SI l’avima a 

munito di tutti 1conforti religiosi il 

Pietro Cussigh. Devin anche la carica di 

indistintamente per la rettitudine di ope- 
rare, per l’ indole bonaria, per ls sue virtù 
e laborio osità. Fu anche uno dei fondatori 
della nostra cara istituzione, cui presie- 
dette sin all’inizio, disimpegnando il suo 
ufficio con saviezza e zelo. B ieri seguirono 

intervento di ‘popolo, 
‘ non mancando: la rappresentanza comunale 

esplicare tutte queste sue doti nel nuovo 
campo, in cui è chiamato a lavorare, campo . 
molto più vasto e più suscettibile di frutto ‘ 

chè la summentovata ‘Società non vuol sa- di quello che lascia. Nel dolore della per- 
ua ci congratuliamo col Rev.mo Parroco 

e Vic. For. di Talmassons per il prezioso 

svanito che egli fa in Don Annibale; e 
con Don Annibale per la fortuna che gli 
capita di porre a frutto tutti-1 talenti chs 
il Signore gli ha dati. Anche il povero 
Sior ‘Angelo — lo zio, il papà vero di Don 
Annibale, l’uomo di fede e di pietà — be- 
nedirà alla voce del superiore che gli ha 
rapito la consolazione del nipote, per dar- 

e grande numero di soci 
bandiera sociale. 

Sia pace eterna all’ anima bsaedetta ! 

Moggio Udinese 
25 gennato 

preceduti dalla 

Triste confessione. Ii corrispondente 
in nome della 

Società l'ratellanza e per conto della So 
cietà, dice che non intervenne alia' Messa 
funebre per le vittime del terremoto, per- 

perne di sciocchezze. 
Dunque per la Società /ratellanza la 

Messa funebre e ogni funzione religiosa 
sono delle sciocchezze. 

La coufessione ha il pregio di essere 
esplicità, chiara per tutti, anche per i semi. 
orbi. La Società Fratellanza si vanta di 
essere anticristiana. 

Lo sapevamo prima noi; ma è bene che 
i lo sappiano tutti per la bocca della Zratel- 

gliene una più grande, quella del nipote | 
apostolo obbediente ed instancabile. 

Max. 

lanza stessa: chi è membro di quella So 
cietà è membro di una Società dirci 

All’erta ! 

  

«Particolare menzione alla classe 

  
' mente concessa dal 

tenne una conferenza 

tariato di Udiné tenne, in una sala privata, 
l’ anuunciata conferen 2 sull’ emigrazione, 
dinanzi ad un St da 50 a 60 persone, 
fra emigranti e agricoltori. 

Parlò sulla tutela e difesa che il Segre- 
tariato presta agli emigranti: si diffuse 
sulle benemerenze di detto Segretariato ; 
toccò la necessità di organizzarsi, facendo 

se dei forna- 
ciali, esagerando un po’ troppo nel dipin- 
gerla bassa, ignorante e dedita al vino, 
mentre v'è un complesso di cose 
rare, al di fuori 

   

da supe- 
i della buona volontà di 

questa classe, che importano grandissimi 
sacrifici e anni di assiduo lavoro. — Si 
augurò che anche a S. Martino sorga una 
sezione del Segretariato, raccomandando 
infine il dovere di entrato, appena all’e- 
stero, nelle leghe del luogo. 

La conferenza riuscì pratica, nessuno lo 
nega: va notato però una cosa assai impor 
tante. Il conferenziere non disse se il Se- 
gretariato di cui egli è il rappresentante, 
sia cattolico 0 sociali: sta, n6 se le leghe a 
cui raccomandò di inscriversi all’ 
siano le socialiste, le neutre o le sovversive, 

Il non aver fatto tale distinzione ne va 
di lode alla prudenza dell’acc cata confe 
reuziere che sì trovava per la prima voltà 
in un paese nuovo, cattolico e alieno da 
partiti, ma mancò di lealtà & giocò di 
astuzia 
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titi, solo curante del suo bene materiale e 
mai Re o se lo porti in una di quell la tan ite 
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propaganda contro le 
TA religiotie, contro la 
patria. 

Informarlo su tutto questo è lealtà do- 
verosa; Il non parlarne, approfittando del- 
l’incoscienza del popolo, è astuzia imper 
donabile. 5 7 

E} appunto per sapere ciò chiese la pa- 
rola il sig. Pressi di Casarsa osservando 
non trovare convenienza per gli operai far 
parte di detto Segretariato, nè dal lato 
economico nè per risparmio di temi po, per- 
chè a poca distanza, a Case alia, trovasi 
ì’ Unioge € degli Bmigranti, o all’Estero 1 
pera di assistenza, che-fa nno precisamen 
quello che fa il Segretariato di Udine, 

nza tassa alcuna, mentre quel Segre ta 
riato fa pagare L. 1,50 per ogni vera) io. 

In quanto alle organizzazioni e leghe 
si intendono le socialiste) Pressi lo trova 

pa rtigiane e antireligiose e non può cen- 
siglierle ai propri compagni di idee e di 
fede ; in questo caso vi sono le neutre 
(christiche Verein). 

Alla sua volta il Piemonte 
essersi imposto di non far 
nessuna istituzione per non entrare in po 
lemiche; che il Segretariato è nato nel 
1900 cioò prima dell'Opera di Assistenza 
(anche essa è nata nel 1900) e dot queste 
motivo, secondo lui, non dovrebbe suit. 
darsi; che 1° Uni ione degli Emigranti di 
Casarsa non sa che esista; in guaio l0- 
pera di Assistenza di. Mons. Vescovo Bo- 
nomelli, pur convenendo che oggi sotto gli 
attuali direttori, fra i quali il dott. Druet 
ha presa altro indirizzo a favore «legli di 
rai, ricorda gli imbrogli di certi Rosa, Ni 
colai, Picchioni che facevano parte dell’O- 
pera ‘di Assistenza, ammettendo però (onore 
alla verità) cha, Masala Bonomelli com- 
pensò gli operai traditi con del suo. Ri. 
corda anche che sui libretti dello ragazze 
che alloggiano negli Asili dell’Opera di 
Assistenza si trovò una trattenuta di 10, 
20 centesimi per una effigie della Madonna 
per un’elemosina; che il suo Segretarizto 
appartiene alla confederazione del lavoro, 
che i loro statuti non hanno a 
qualsiasi opinione 
nità ecc. 

Pressi ribatte far male il Piemonte a 
scendere a particolarità e citare nomi di 
persone perchè, in questo caso, la bilan: iu 
potrebbe traboccare a suo danno, bastando 
per ciò le collette che fanno i suoi amici 
fra, gli operai e da queste le sottrazioni 
per viaggi, per spesa, per pranzetti: in 
formi la colletta. fatta dall’ Avanti di S 
Paolo del Brasile pei danneggiati dell'ul. 
timo terremoto di Calabria, deve su 9090 
lire circa raccolte, 4000 il. Comitato sè le 
ha intascate per spese diverse (infatti la 
cifra esatta della colletta è di L. 9368,75 
e la somma consegnata è di L. 5.457.00); 
che per tacer degli altri, il solo De Am- 
bris il quale dopo di aver sobillati i con- 
tadini anni li abbandonò a sè stessi, 
senza sostegno materiale e morale, e se ne 
fuggì nella bella Svizzera e di là, pare, in 
America, vale da solo i Rosa 1 Nicolai e 
i Picchioni; che, per ribattere le trattenute 
sui libretti delle ragazze (i soliti ritornelli 
della Balabanof) bastano I’ Asino, V Avanti, 
l’Avvenire e tanti altri opuscoli. immorali 
che sulle loro sale i socialisti fanno 
stentemente comperare in ogni loro riunione, 
da dove partono i primi semi per dimenti- 
care la famiglia e abbandonare la moglie 
e i figli. 

Da ultimo il Piemonte la jsciò, prudente- 
mente all’ uditorio libera scelta di seguire 
quello che è più di loro torna conta ed in- 
teresse : ciò era appunto quello che si de- 
siderava. Damos 

  

    

sen 

    

2
 

dichiara di 

DZ: 

   

che affermano l'italia: 

insi- 

   

da ar 
SUutrio 

27 gennato. 

Conferenza. — Domenica sera, 24 corr., 
in una sala della lattaria Sociale;  gentil- 

Sindac co del Comune, 
svolgendo il tema: 

| Consigli pratici per gli dibigroili l' istan- 

LAURA più efficace peianemici. nervosi e deboli distomacn èl'Amaro Bareggia base di Ferro-Ghina-Rabarbaroton 
  

    
    

  

i 
n : » n Ì 

S. Martino al Tagliame nto | 
27 gennaio. 

Conferenza Piemonte e Pressi. 
Lunedì sera il dott. Piemonte del Se gre- 

menzione disdi: 

articoli contr "0. 

i nacclhuata..... 

      

  
RI EE RSI 

è 

Non 

nvincente 

10 religioso gi- 

    

  

cabile dott. Biavaschi. 

xche la sua parola pi 
se, 

cera, tenne loc 

  

e sin- 

    

49 TA 

occorre dirlo, 8 
    

   
   i 

leozio, numerosissimi. emigranti e operai 
ivi accorsi per udir L’ impressione del-@ 
l’uditorio fu sommo, tale hè, terminata la       

    

   

        

      
sì conferenza, 

massime 
p U 

da essa as: e quindi non, 
pochi furono gli emi e o gli opera], 
che vollero ascriversi al Se del 
Popolo. 

In canon egregio conferenziere 

;ondere a tutti 

gli venivan 

  

preve 

   in mezzo 2 Sai 

Istrutrice e coni solante. 

DOP la sua parola 
A 

notato inoltre Va 
e il bravo confe o; ore n 

sua conferenza, 
di toccare i tri ini 

anche sulla bestemm 
vuto alle autorità e 

ebbe > l’ indo      

  

rinato 

  

vili. E quia dir i 

Torreano ( 
7 gennaro 

Uno struzzo... — Fra tutti i volatili,@    il più rinomato per posse 
e relativo stomaco buono, 
tauto che, per figura di chi 

è lo struzzo: SI 

  

   

   

ratore, sl dice che quello ha ventre e st04 
maco cdi struzzo. Questa premessa, perchdf 
il sig. Silvio Fior, co ziere della Casfl 
mera del Lavoro, conos Sa dastoto che. 

  

qui a Tra 
‘uzzi... di cer 
codesti uditori 

10, che, già ; poco 

  

pendè dal 
uditorio 
vello. B 
gi troy 

  

sue labb 
;vosto di    
          

    

   
   

  

i Que. 

ava quel t 

  

       

  

     

   

  

tempo, poneva en un reverendo A 
come tro patrio Semi: 
nario, di a r to ill Faust { opera 
del Siel the, 80 D Ì 
chien 8 sette gir 
femminili. Da qual fonte 
tale scoperta ? di all” Asino 
chs si sa è questo: 
viduo rafforza» 

italiane 5 (Gi 

perdita, alla 
turaline ‘nto e, 

  

  

  

SQ u 31100 

     

    

    

    

   

    
   

  

lato. Pa ci sstò a ql 
questa sonora panzana; ma 
sospiri a mettere fuori le 
(cinquie). « Coraggio lo st 
testa, paga di borsa 

« Si si 

eli costò inoltt A 
lire italiane 29 

  

    uri suo mico. poco a dirlo, rispos0@ 
quello struzzo; ma con cinque lirette, 100 
avrei petuto 
grasse, e fare 
1bDVece sono. Tr 

comi va line crasso 

    

bue ì 

stato 

fota. 

  

  

  

DIARIO SACE 

Venerdì 29 — s. Franc. 

  

Fiere e mercati della 

    

Provincia 

Conegliano, S. Vito, al Tagliamento, 

La sottoscrizione 
del Comitato Provinciale ha raggiu into 1 
il totale di L. 160 

  

lots 

iudiziaria. 
è \ \ vera }] 

t della 

re 90 

R 

Ca I 

ù, gi 

ati abia 

Statistica 
H° risaputa mai manù: 

con cui nei paesi si ricorre 
chezze al Giudizio del Cono ilo 
tore e talora anche « Tr ‘ibuoali. Sii 

  

su
o 

4 na 1 i 
i se1009 

el Pre9 

LUE att do 

  

   

      

  

pui quasi uan di quest oni cha con usd 

po’ di buona vol cla parte dei couteuzi 
denti, si accomod fasi ente. A 

procadim 008 
chissimi e did 

cha 

giudiziari sono di solito luu 
   Da notarsi poi 

  

    

    
spendiosissimi, mantra soddisf.z10000 
completa manca i o, 

Hieco, a mo’ d’ bilancio st 
diziario dell’anno desorso cominci mdo di 

  

ell’ultimo della 
pensiero 

oi, parlò 

dere buona trachea @ 

è buon divo-M 

Hi int dial 

prudenti in vestigid 
uo capì di aver fal44 

struzzo a digerito 

;: chi falla did 
disse Bortolo;9 

  

).405.10. - 

, pratica delle & 

oi uditori. SianoM 

e al dott, Bia 

1 

i 

e con esse; BM 
io una gallina spend   

  
       

GIUDICI GONE pi TATO RI, i 

Le conciliazioni rius nel ur di VPI 
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i MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON NEGOZI IN PROVINCIA È dico 
UNICO NEGOZIO unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE E 

  

ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 
TUTTI I MODELLI PER L. 5 SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS 

PORDENONE 
Corso Vittorio Emanuele N. 58 1 nn 

CIVIDALE 1 
Via San Valentino N. 9 Il 

in 

UDINE 

Via Mercatovecchio N. 6 

Macchine per tutte le industrie di cucitura. — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 
per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti. arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc. 
eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina "Centrale, la stessa che xieno 

mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

Negozi in tutte le principali città d’Italia.     
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PILL OL DI PEPSINA Ù manna, Mingazzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bac- 3 ‘Ma p 

pf digerenti alla Pe;sina Vegeto - Ani 5 celli, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo i l’ inace 

I male a il plauso di tutti, e nella pratica dei medici lenendo tanti dolori e@ Mente c 
Bottiglia litro . IL. 4,50 : Ia 7 mr a: # che i & > L 2 Ja Boccetta di 24 pitlole $ rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di Mpa 

3 “DB fa n ATI È CA Y d bi > "PB Htro > 2.80 }/\ILLO E LATTIFUGHE|fNEURASTENIA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA,M@ è dato 
Î franco per posta L. 1.50 la boccetta di 18 pillolel# PARALISI ecc. a CON V ALESC ENTI per: Suola fl Sorgero 

lattifughe. E Riu 
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Farmacia già Maldifassi (Palaxzo 
della Borsa, dirimpetto alla Posta 
— Roma — Genova. 
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Tonico-stomatico-ricostituente ed eccita 1 appetito MILANO - ROMA - GENOVA. 
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